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FEDE
E CULTURA

Silenzio e Parola
per annunciare
la Buona Notizia

DA ROMA SALVATORE MAZZA

n tema che suona come una
provocazione. Con due con-
cetti agli antipodi che si fon-

dono nella missione dell’annuncio
del Vangelo. E che spingono, quasi
naturalmente, a pensare. E suona
davvero in puro stile ratzingeriano il
tema Silenzio e Parola: cammino di
evangelizzazione, che Benedetto X-
VI ha scelto per la 46ª Giornata mon-
diale delle comunicazioni sociali,

U

che si celebrerà il pros-
simo 20 maggio, nella
domenica che precede la
Pentecoste. Ad annun-
ciarlo è stato ieri il Pon-
tificio Consiglio per le
comunicazioni sociali,
con qualche mese d’an-
ticipo, secondo tradizio-
ne, sulla diffusione del
Messaggio, il cui testo è
di solito pubblicato il 24

gennaio, festa di san Francesco di
Sales, patrono dei giornalisti.
Tema provocante, si diceva, in quan-
to «la straordinaria abbondanza di
stimoli della società della comuni-
cazione – ha sottolineato ieri una
nota del dicastero vaticano per le co-
municazioni sociali, accompa-
gnando e spiegando il senso del te-
ma annunciato – porta in primo pia-
no» il silenzio, «un valore che, a pri-
ma vista, sembrerebbe addirittura
in antitesi ad essa». Ma nel pensie-

ro di Benedetto XVI, spiega la nota,
«il silenzio non è presentato sem-
plicemente come una forma di con-
trapposizione a una società caratte-
rizzata dal flusso costante e inarre-
stabile della comunicazione, bensì
come un necessario elemento di in-
tegrazione. Il silenzio, infatti, pro-
prio perché favorisce la dimensio-
ne del discernimento e dell’ap-
profondimento, può esser visto co-
me un primo grado di accoglienza
della Parola».
In questo senso, non c’è «nessun
dualismo, quindi, ma la comple-
mentarità di due funzioni che, nel
loro giusto equilibrio, arricchiscono
il valore della comunicazione e la
rendono un elemento irrinunciabi-
le al servizio della nuova evangeliz-
zazione». «Emerge, poi, con una cer-
ta evidenza – conclude il comunica-
to – il desiderio del Santo Padre di
sintonizzare il tema della prossima
Giornata mondiale, con la celebra-

zione del Sinodo dei vescovi che a-
vrà come tema, appunto, La nuova
evangelizzazione per la trasmissio-
ne della fede cristiana».
Dell’attenzione con cui la Chiesa se-
gue le questioni che riguardano le
comunicazioni sociali – non per ca-
so la Giornata ad esse dedicata è l’u-
nica ad essere stata decisa dal Con-
cilio Vaticano II, con il decreto Inter
Mirifica del 1963 – ha parlato ieri an-
che il cardinale segretario di Stato,
Tarcisio Bertone, celebrando la Mes-
sa per i dipendenti della Radio Vati-
cana, nel giorno della festa del loro
patrono, san Gabriele. Una ricor-
renza che quest’anno, nell’80° di fon-
dazione dell’emittente, è stata par-
ticolarmente solenne, a partire pro-
prio dal ricordo della decisione di
Pio XI che volle la Radio «quale vali-
do strumento pastorale», per poter
«far giungere la sua voce fino agli e-
stremi confini della terra». Una de-
cisione che, otto decenni dopo, si

può definire di «lungimirante sag-
gezza», avendo essa «aperto una
nuova via all’annuncio». E «pur nel-
la consapevolezza che sempre l’o-
pera di evangelizzazione non possa
svilupparsi al di fuori di una comu-
nità ecclesiale, sappiamo però che
il mezzo radiofonico, così come gli
altri moderni mezzi di comunica-
zione, può svolgere un’importante
funzione di sostegno alla sua mis-
sione».
Per questo servizio è necessaria
«un’adeguata preparazione», così
come «occorre anche sapersi porre
in dialogo con il mondo, imparare a
parlare i suoi linguaggi». Nello stes-
so tempo, ha aggiunto Bertone, «la
fedeltà al messaggio evangelico esi-
ge che in questo dialogo la media-
zione non si trasformi in una "mon-
danizzazione", nel senso di un an-
nacquamento, del contenuto più
profondo e vero di quel messaggio»,
tanto più che «sovente nell’areopa-

go mediatico accade che predomi-
ni una cultura relativista, scettica ri-
spetto alla possibilità di individuare
una verità assoluta, attenta piuttosto
a dare spazio a tutte le opinioni, con-
siderate alla stregua di molte verità
"compossibili" e ugualmente legit-
time». Ma «noi sappiamo che il cuo-
re dell’uomo tende», ha concluso
Bertone, verso quella «verità defini-
tiva» che «è Cristo», e la missione del-
la Chiesa è proprio «creare le condi-
zioni perché si realizzi questo in-
contro». A ciò devono collaborare
«con coraggio» gli organi di infor-
mazione, presentando «le ragioni
della fede, che, in quanto tali, van-
no al di là di qualsiasi visione ideo-
logica e devono avere pieno diritto
di cittadinanza nel dibattito pubbli-
co». «Da questa esigenza nasce il vo-
stro impegno a dare voce a un pun-
to di vista che rispecchi il pensiero
cattolico in tutte le questioni, non
ultime quelle etiche e sociali».

Presentato il tema scelto dal
Papa per la Giornata mondiale
delle comunicazioni sociali del
20 maggio 2012. Bertone alla
Radio Vaticana: in dialogo con
il mondo senza annacquare
il messaggio evangelico

Il saluto di Benedetto XVI a Castel Gandolfo
«Riconoscenza profonda» per i giorni sereni

IL GESTO

ta per concludersi an-
che quest’anno il perio-
do che abitualmente

trascorro in questa gentile e acco-
gliente località a me sempre più ca-
ra». Così Benedetto XVI si è rivolto
ieri alle delegazioni del Comune di
Castel Gandolfo, alle autorità civili
e militari, alle comunità religiose e
ai dipendenti delle ville pontificie
che hanno assicurato il loro servizio
al Papa e ai suoi collaboratori du-
rante l’estate. 
Un’udienza, quella svoltasi in mat-
tinata nella Sala degli svizzeri del Pa-
lazzo apostolico di Castel Gandolfo,

in cui il Papa ha voluto esprimere la
sua «profonda riconoscenza» a
quanti hanno reso possibile ancora
una volta, e come da tradizione
pontificia, la sua «serena perma-
nenza» nello storico borgo affaccia-
to sul lago di Albano. 
Un saluto «fraterno» è andato al ve-
scovo di Albano, Marcello Semera-
ro, insieme alla gratitudine espres-
sagli da Benedetto XVI «per la pre-
mura che sempre ha nei miei con-
fronti». 
E saluti affettuosi sono stati desti-
nati al parroco e alla comunità par-
rocchiale di Castel Gandolfo, insie-

me alle comunità religiose e laicali,
maschili e femminili, presenti nel
territorio. Ma il Papa ha avuto parole
di congedo anche per il sindaco,
l’amministrazione e l’intera cittadi-
nanza, «con un pensiero speciale
per le persone anziane e ammalate».
Infine, ha detto ringraziando i re-
sponsabili dei servizi di assistenza e
sicurezza del Palazzo apostolico, al-
le Forze dell’ordine italiane e al 31°
Stormo dell’Aeronautica militare:
«Se tutto si è svolto nella tranquillità
e nella serenità, lo si deve senza dub-
bio anche alla vostra presenza e al
vostro qualificato servizio». 
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L’incontro con Hilarion
«Il futuro è nel dialogo»

L’UDIENZA

gni volta che incon-
tro Benedetto XVI
sono incoraggiato

dal suo spirito, dal suo coraggio e
dalla sua dedizione alla vita della
Chiesa in tutto il mondo». Così il
metropolita di Volokolamsk, Hila-
rion, presidente del dipartimento
per le relazioni ecclesiastiche ester-
ne del Patriarcato di Mosca, ha com-
mentato alla Radio Vaticana il col-
loquio con il Papa che ieri lo ha ri-
cevuto in udienza a Castel Gandolfo.
«Sono molto colpito – ha detto Hi-
larion – dalla sua conoscenza delle
tradizioni ortodosse e dall’atten-

zione che lui rivolge al dialogo tra i
cattolici e gli ortodossi. Pochi gior-
ni fa, quando si trovava in Germa-
nia, ha incontrato i rappresentanti
della Chiesa ortodossa tedesca e ha
parlato del dialogo in corso tra la
Chiesa cattolica e la Chiesa orto-
dossa. Si pensa che questo atteg-
giamento aiuterà molto nel futuro
a comprenderci meglio reciproca-
mente».
Sull’ipotesi di un incontro tra il Pon-
tefice e Kirill, patriarca di Mosca e di
tutte le Russie, Hilarion ha sottoli-
neato di «non essere ancora pronti
a discutere la data».
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ROMA. Il mondo «ha tanto
bisogno di autentici testimoni
della verità». Lo scrive
Benedetto XVI nel telegramma
che ieri ha indirizzato al rabbino
capo di Roma, Riccardo Di Segni,
nella ricorrenza di Rosh Ha-
Shanah 5772 (il capodanno
religioso), di Yom Kippur ( la
ricorrenza che celebra il giorno
dell’espiazione) e di Sukkot (la
festa delle capanne o del
pellegrinaggio). Il Papa invia i
«più cordiali e sentiti auguri» all’«intera comunità
ebraica di Roma» «affinché queste feste così
significative possano essere occasione di tante
benedizioni dall’eterno e fonte di infinita grazia». Per il
Pontefice, è opportuno che «cresca in tutti noi la
volontà di promuovere la giustizia e la pace». Infine
chiede che Dio «nella sua bontà, protegga la comunità
ebraica» e «ci conceda di approfondire l’amicizia tra
noi» sia a Roma, sia «ovunque nel mondo».

Gendarmeria vaticana, esempio di servizio
on una suggestiva cerimonia
davanti al Palazzo del

Governatorato, quasi alla sommità del
colle vaticano, ieri pomeriggio è
ritornata alla Santa Sede la bandiera
pontificia che il 20 settembre 1870
svettava su Porta Pia. La bandiera,
rimasta in possesso della famiglia
Ruspoli, è ritornata in Vaticano in
occasione della festa della
Gendarmeria, svoltasi ieri alla
presenza del cardinale Tarcisio
Bertone, segretario di Stato vaticano, e
del cardinale Giovanni Lajolo,
presidente uscente del Governatorato.
Presente una rappresentanza
interforze della Santa Sede, un
drappello italiano dei Lancieri di
Montebello, la bandiera della Guardia
svizzera pontifica. In un messaggio
letto dall’arcivescovo Giovanni Angelo
Becciu, sostituto della Segreteria di

Stato, Benedetto XVI ha parlato di
«servizio operoso» svolto dalla
Gendarmeria. La cerimonia (vi hanno
partecipato, tra gli altri, il sindaco di
Roma, Gianni Alemanno, il ministro
degli Esteri, Franco Frattini, il
sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Gianni Letta), si è inquadrata
nell’ambito delle celebrazioni per il
150° dell’unità d’Italia e ha ricordato i

caduti di tutte le guerre e delle forze
di polizia e sicurezza. Nel saluto il
comandante della Gendarmeria,
Domenico Giani, ha sottolineato il
particolare spirito di servizio al Papa
che anima questo ente. Il cardinale
Lajolo ha salutato i numerosi ospiti
presenti, ha evidenziato la presenza
dell’arcivescovo Giuseppe Bertello,
suo successore, e del nuovo segretario
generale del Governatorato,
monsignor Giuseppe Sciacca, e ha
ricordato «con commozione» i caduti
del 20 settembre 1870: 19 tra la
Guardia pontificia e 35 bersaglieri.
Quell’evento che «ha liberato la Santa
Sede dall’impaccio del governo
territoriale» è stato un segno «della
Provvidenza» anche se allora
sembrava altrimenti. La bandiera verrà
esposta nel Palazzo del Laterano.

Fabrizio Mastrofini
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La cerimonia (L’Osservatore Romano)

La famiglia al centro della prossima Settimana sociale

a prossima Settima-
na sociale dei cattoli-
ci italiani dedicata al-

la famiglia; l’attenzione ec-
clesiale agli immigrati cat-
tolici; il nuovo progetto per
l’accompagnamento dei fi-
danzati, il messaggio della
Giornata per la vita; il pun-
to sul «Prestito della spe-

L ranza»; il lascito della Gmg
di Madrid e del Congresso
eucaristico di Ancona; i
quaranta anni della Cari-
tas italiana. Sono stati que-
sti i temi affrontati ieri nel-
l’ultima giornata del Con-
siglio permanente della
Conferenza episcopale ita-
liana.

Come riferisce monsignor
Domenico Pompili, sotto-
segretario e portavoce del-
la Cei, i lavori si sono con-
centrati inizialmente sulla
Settimana sociale dei cat-
tolici italiani del 2013 che
«metterà al centro la fami-
glia, il cui valore è rilevan-
te non solo in ordine all’e-
ducazione, ma anche ri-
spetto a questioni come il
calo demografico, il fisco,
il lavoro».
Poi il Consiglio permanen-
te si è soffermato su un a-
spetto legato al fenomeno
dell’immigrazione, ossia la
presenza nel nostro Paese
di romeni e di ucraini, «u-
na parte dei quali è catto-
lica di rito orientale, a cui

va assicurata la necessaria
cura pastorale», spiega la
nota.
Quindi è stato approvato il
progetto di una pastorale
per l’accompagnamento
dei fidanzati, la cui stagio-
ne esistenziale è vista co-
me un’occasione privile-
giata per annunciare il
Vangelo del matrimonio e
insieme un nodo proble-
matico, dato il contesto
culturale. «Molti di quelli
che partecipano oggi ai
percorsi di preparazione al
matrimonio – sottolinea la
nota – sono spesso lontani
dall’esperienza ecclesiale,
ma disponibili ad una pro-
posta se c’è una reale ca-
pacità di avvicinarsi al

mondo degli affetti per o-
rientarli verso una scelta
definitiva». Una particola-
re attenzione – è stato det-
to dai vescovi – va riserva-
ta alla celebrazione liturgi-
ca del matrimonio e alla
pastorale del dopo matri-
monio.
I lavori sono proseguiti ap-

provando il messaggio per
la Giornata per la vita che
si celebrerà il prossimo 5
febbraio e che avrà come
tema «Essere giovani, esse-
re aperti alla vita».
Si è poi operata una verifi-
ca dell’iniziativa «Prestito
della speranza» che, oltre
ad aver ampliato il bacino
potenziale dei richiedenti
e facilitato le condizioni
dei finanziamenti, ha rap-
presentato «un esempio
concreto di vicinanza alla
gente in questo tempo di
crisi economica», dichiara
Pompili. Molteplici sono
state le iniziative che han-
no imitato lo spirito e la
forma di questa solidarietà
indirizzata alle famiglie

che si ritrovano senza una
fonte di reddito sicura. 
Due apposite riflessioni so-
no state dedicate alla Gmg
di Madrid e al Congresso
eucaristico di Ancona. Del
primo appuntamento che
ha visto la partecipazione
di oltre 100 mila giovani i-
taliani si è sottolineato «la
positività della preparazio-
ne nelle diocesi, la straor-
dinaria intensità della gior-
nate madrilene insieme
con Benedetto XVI e l’ef-
fetto che – grazie ai media
cattolici (Avvenire, Tv2000,
radio In Blu e il portale
www.chiesacattolica.it) –
ha avuto l’evento spagno-
lo su quanti sono rimasti a
casa. Quanto al Congresso

eucaristico nazionale è sta-
to rilevato che «le parteci-
pate celebrazioni e le mol-
teplici riflessioni hanno
manifestato una Chiesa
concentrata sull’essenzia-
le, Gesù Cristo-Eucaristia,
e quindi prossima alle vi-
cende difficili della gente, a
cominciare dalla crisi oc-
cupazionale». 
Da ultimo è stato ricorda-
to il 40° anniversario di Ca-
ritas italiana, il cui mo-
mento più alto sarà l’in-
contro con Benedetto XVI
il prossimo 24 novembre in
Vaticano, al termine del
Convegno nazionale dei
direttori diocesani Caritas
che si svolgerà a Fiuggi dal
21 al 23 novembre.

(foto C.Gennari)

Fra i temi affrontati
nell’ultima giornata
l’eredità del Congresso
eucaristico e della Gmg,
i 40 anni della Caritas
e l’attenzione ecclesiale
per gli immigrati

Cei
Ieri la conclusione
del Consiglio
permanente
Dedicata ai giovani
la Giornata per la
vita. Nasce un nuovo 
progetto pastorale
per i fidanzati

Riccardo Di Segni

Il Pontefice al rabbino capo di Roma:
«Approfondiamo la nostra amicizia
nel comune impegno per la pace»

Salvaguardia del creato, organizzate
due giornate di incontro e di studio 
nell’arcidiocesi di Rossano-Cariati

er celebrare la 6ª Giornata per la salvaguardia del
creato (1° settembre 2011) la Commissione

episcopale per l’ecumenismo e il dialogo e la
Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro,
la giustizia e la pace hanno organizzato oggi e domani un
convegno con la collaborazione dell’arcidiocesi di
Rossano-Cariati, presso il palazzo San Bernardino di
Rossano (Cs). I lavori saranno aperti dall’arcivescovo
Santo Marcianò. Fra gli interventi previsti oggi, nella
sessione «Accoglienza e salvaguardia del creato», quello di
don Pier Davide Guenzi, docente della Facoltà teologica
dell’Italia settentrionale di Torino e vicepresidente
dell’Associazione teologica italiana per lo studio della
morale) e di don Domenico Francavilla, direttore della
Caritas di Andria. Il programma della seconda sessione,
«In una terra ospitale. Le Chiese cristiane», prevede
invece il contributo del metropolita Gennadios,
arcivescovo ortodosso d’Italia e Malta, dell’arcivescovo di
Acerenza Giovanni Ricchiuti, segretario dalla
Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro,
la giustizia e la pace della Cei e del pastore Jens Hansen,
della Federazione delle Chiese evangeliche in Italia.
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